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Un percussionista «diverso» 
che usa bacchette spezzate 
e piatti capovolti 
Con questo intervento 
si conclude il nostro viaggio 
neir «altra musica» 

H ritmo del cosmo 
per Mauro Orselli 
1 B AIE eia di I 1 anni come 
tutti i suoi e oi tane I Mauro Or 
selli ascoltava rock' molto li 
mi I lendris Due .unii dopo 
era già totalmenti immerso 
noli immenso universo del 
la / / quello i li-Urico prima e 
a ritroso quello di Monke Par 
ker Lessi sen/ altro giovauis 
simo la famosa Irase di tallo 
spie «'I ulto inizio coti un tum 
buro Oggi piH_o pai che 
trentenne Orsi III e un aulenti 
co e smaglianti manipolatore 
di suoni peruisstvi un ricerca 
toro risu/iabile di panne l'i co 
lorati di noto che mentalmen 
te davanti alla sua dilatatasi 
ma batterla produce speri 
menta lonsuma e rinnova 
sempre» t o n intatta voglia 
esplorata,i -Cose il ritmo per 
m e ' Difficile dirlo - afferma 
forse i la sensazioni dell es 
sere vivo» 

Tagliamo subito la testa al 
toro Orselli: ti consideri un 
musicista «difficile»? 

No assolutamente Io ho prò 
posto le mie composizioni in 
pai ambienti in pai situazioni 
e non mi sono mal trovalo a 
disagio Addirittura ti parlo di 
cinque o sei .inni fa ho fatto 
un tour con Antonio Apuzzo 

Si conclude con I intervento di Mauro 
Orselli il nostro vkiijgio alla ricerca del-
I altra musica» (ma le nostre pagine 
sono a disposiz.ione di tutti i "canti libe
ri > che rimangono tali a dispetto delle 
mode) Un itinerario teso a dar voce a 
quell'arte negata, esclusa dai media e 
cidi mercato Con Antonello Salis, Eu

genio Colombo, Gianni Nocenzi, l'Uno 
Duo, Giancarlo Schtafftni, Nicola Atesi
ni, Sebi Tramontana e Mauro Orselli 
abbiamo tracciato le parallele di un 
percorso sonoro che ha abbandonato i 
confini di «genere» per trasformarsi in 
un progetto artistico e culturale senza 
limiti, definizioni o etichette 

il vis. e Sandro Lilla al con
trabbasso sul Monti Annata 
I i siamo rimasti per un intera 
settimana e ai nostri concerti 
hanno partecipato regolar 
minti i contadini del |«>sto 
gli orihistrali della banda del 
pu-se le mamme con i balli 
bini 'I ulti insomma t* torna 
vano a casa contenti entusia 
sii per quello che avevano 
ascoltato h allora qua] e la 
musica difficile7 La musica va 
sentita b non solo con le 
oncch ie Poi può essere bel 
la o brutta può piacere oppu 
re no ma in assoluto e musica 
che se riese i a fare tua non ha 
confini non ha limiti Ti ap 
partiene anche se e slata scrii 
ta da un altro 

Quindi è quasi una questio-

DANIELA AMENTA 

ne di feedback tra chi ascol
ta e chi compone? 

Si certo Come quando sei sul 
palco C e I improvvisatore il 
solista gli altri strumentisti La 
musica gira una fr.ise tu una 
frase i tuoi compagni h poi 
queste frasi scendono dal pai 
co e arrivano al pubblico Si 
crea un ricambio emotivo tra 
le gli altri della band e la gen-
te Senza questo ricambio non 
si produce musica 

Sci appena tornato da un 
breve tour In America. Co
me e andata? 

Sono arrivato dopo un v i a r i o 
estenuante lunghissimo Al-
I aereoporto e erano ad aspet
tarmi la cantante Kllen Chnsti 
e Kono Masahiko Veder loro 

e stalo subito un sollievo Poi 
il tralfico di New York una co 
sa incredibile un caos due o 
tre volte peggiore di quello di 
Roma La sera stessa andiamo 
ad ascoltare il contrabbassista 
William Parker che si esibiva 
in un locale Gli abbiamo of 
ferto di suonare con noi Ed 
ha accettalo Alle prove il 
giorno dopo lui era un pò 
freddo quasi restio a lasciarsi 
andare Soprattutto con me 
quasi che la mia nazionalità 
gli creasse qualche proble 
ma Dopo cinque minuti di 
prove William ha chiuso gli 
occhi Ho capito che la sinto
nia tra noi si era instaurata 
Nessun cenno nessun oc 
dilata la musica e decollata e 
tutto e andalo benissimo Ab-

«Città futura» annuncia il nuovo palinsesto e la campagna abbonamenti 

Una radio per la metropoli 
LAURA DETTI 

• M I o spirito 0 ancora quello 
vivace e battagliero degli anni 
andati Quello della voglia di 
-fare» insieme - anc he se in ta 
sca non entra una lira - che di 
questi tempi somiglia tanto ad 
un ricordo sbiadito Ma niente 
nostalgia per i conduttori di 
•Radio citta futura ehi non 
hanno nulla degli «eroi» super
stiti fine secolo ne di strane fi
gure sottotono fuori dal tempo 
Con la vivacità naturale e I irn 
pegno di sempre sono tornati 
regolarmente già da settem
bre scorso sulL, frequenza 
i)7 7(10 Mhz In realta non se ne 
sono mai andati del tutto da 
quando nel 1076 cominciare) 
no a parlare via etere al pubbli 
co romano Solo por un peno 
do durato qualche anno la ra 
dio funzionò solo parzialmen 
te Ora invece e di nuovo tra 
di noi per occuparsi quotidia 
namenle del fatti di Roma Sì 
perchO «Radio citta futura» e 
per tradizione la radio di quo 
sta metropoli -gonfia.di traffi
co e priva di poli culturali I mi 

trofoni licita radio rappresen 
tano (oggi in modo particola 
re) un interessante punto di ri 
leriinento per la citta e forni
scono un importante servizio 
culturale e informativo allento 
alla vita locale • I ra tutte le co
se nuove questa e una cosa 
vecchia che oggi 0 ancora va 
lida» I ha defunta cosi Serena 
Dandini che ieri nella confo 
rcu/a stampa di presentazione 
dell attuale palinsesto della ra 
dio ha raccontato di quando 
per 11 prima volta i microfoni 
di -Radio citt i futura, ospitaro 
i o la sua voi e Era un prò 
gramma che denunciava lo 
sfruttamento della figura feni 
minile di Marilvn Monroe 
-Lessi la lunga relazione - ha 
raccontato Serena Dandini -
che durò circa un ora e mezza 
La ascoltò però solo I operato 
ri m radio Dopo la lettura mi 
disse che il ripetitore si era rot 
to proprio come questo mi 
crofono con cui sto parlando 
clic òdi plastica» 

Accanto alla definizione co 
mata dalla conduttrice di 

•Avanzi1» ci sono poi tulte 
quelle che compongono il ve
ro manifesto di -Radio citta fu
tura» e che ieri sono stale riba
dite da Enzo Caratelli direttore 
responsabile della testata ra 
diofonica Le parole t h e però 
tratteggiano meglio I -anima» e 
la peculiarità del gruppo sono 
senz altro queste una testata 
indipendente libera da logi
che -lobbistiche, e dinamiche 
di mercato Ed ò proprio que
sto aspetto che attualmente ha 
spinto -Radio citta futura» ad 
intrecciare rapporti con alcune 
storiche testate italiane Insie
me ad altre radio -indipenden
ti» tra le più celebri Radio Po
polare di Milano Radio Citta 
del Capo di Bologna e Contro 
radio di Firenze i microfoni ro 
mani hanno dalo vita ad una 
testata radiofonica nazionale 
«Popolare network» ò cosi che 
e stata battezzata la nuova 
emittente che fornirà notiziari 
nazionali agli utenti delle di
verse citta Quest ultima e una 
delle novità più interessanti di 
«Rcf» che si va ad affiancare al
la tradizionale programmazio 
ne giornalistica e musicale Le 

scelte musicali quotidiane rap
presentano una delle parti più 
originali e interessanti dell atti
vila radiofonica Un attività 
possibile anche grazie al lavo
ro dei sessanta collaboratori 
volontari che contnbuiscono 
con la loro specializzazione al
la realizzazione e conduzione 
dei programmi 

Per far si che tutto questo 
continui a vivere che Roma 
possa avere definitivamente la 
sua emittente -Radio citta fu
tura» lancia un appello abbo
natevi1 L abbonamento, con il 
quale si può aderire ali Asso
ciazione ascoltatori «Rcf» e 
una forma di sottoscrizione 
Gli utenti t h e vorranno parte
cipare alla campagna dovran 
no autorizzare la propria ban
ca a prelevare dal loro conto 
corrente I importo dell'abbo 
namcnlo (I abbonamento or
dinano òdi 10 000 lire al mese 
e 120 000 lire annue, il finan
ziamento trasparente ò inve 
ce di 100 000 lire al mese e 
1 200 000 all'anno) Per infor
mazioni ultenon ci si può rivol
gere ai tei 44 69 364/ 49 15 08 

Due immagini recenti di Mauro Orselli 

biamo tenuto tre concerti 
Uno in particolare mi rimarrà 
impresso per tutta la vita Sia 
mo andati a suonare in un 
club senza nome Una tata 
comba vera e propria Sten 
devi due rumpt di scale le pa 
reti erano completamente ba 
gnate sentivi I acqua addos 
so Un umido incredibile 
molto oltre il Folkstudio Mol 
to oltre Arrivati nella sala ab 
biamo trovato un dito di ac 
qua a terra L acqui scendeva 
naturalmente dal soffitto ed 
era stata convogliala sulle pa 
reti attraverso dei pannelli II 
gorgoglio dell acqua era co 
stante un sottofondo stranis 
Simo un rumore pazzesco Gli 
avventori del locale avevano i 
volti dipinti di bianco d azzur 
ro di viola La musica prove 
niente dalle casse era una sor 
la di hard rock line o Pareva di 
camminare in un girone del 
I inferno I lo montato la balte 
ria come se mi fossi trovalo al 
T eatro dell Opera cavsa a si 
nistra rullante tom piatti 
gong Tutto montalo a pezzi 
LI abbiamo proposto una inu 
sica che non era jazz ne free 
lazz ne avanguardia Era mu 

sica e basla I* il pubbluo for 
malo da giapponesi non di 
I larlem nivworkesi di fcSrook 
lui ascoltava attintissimo 
Dopo un ora e dieci e arrivata 
la polizia ed ha chiuso il kx i 
lo 

Il finale e di quelli che si ve
dono anche a Roma... 

Giù Uguale 
Invece il pubblico, l'atten
zione del pubblico nei con
fronti della musica mi sem
bra molto differente. 

Innanzitutto mancano i locali 
Per questa musica la musila 
rugata come la chiam<.*e voi 
de LI Irma A Roma sui cede 
poco e niente Niente por noi 
Una situazione oscura dark 
Sai il problema e che i padro 
ni del club pensano più al 
guadagno che alla qualità del 
le proposte Cosi le alternati 
ve per gli artisti un pò diversi 
da quelli che si ascoltano di 
norma sono veramente pò 
che C e l i Folkstudio e e I Al 
pheus ma non sempre e 
quando va bene forse anche 
il Music Inn Pero peri improv 
visazione totale rimangono 
come riferimenti solo due ras 

segue in II.ili.i «l tuitruindii i 
/ioni di M ino .Villano i il I o 
stivai di Noci in Puglia orga 
nizzalo ila Pino Minalr i Quo 
sto e quanto non i e litro II 
ri s toequ i l lo i lievu no 

Cioè, nella maggioranza 
dei casi, cocktail-bar in cui 
chi suona (e magari sta ten
tando, col suo strumento, 
di sperimentare suoni nuo
vi) e costretto a vedersi sfi
lare sotto il naso l'ennesi
mo hamburger .. 

C he li dei uneentra 11 la pure 
ineazzaro Ma poi bisogna 11 
re i conti col, la ri ili i b ilio 
lino va boni pure tosi I u 
suoni dietro I hamburger dn 
Irò il drink V suoni pori In 
dall altra parie del panino i i 
il tuo» pubbluo 

C'è, allora, questo pubbli
co... 

C corto elio e e La gì nte per 
I SO dei casi frequenta i loca 
II per iseoltare music i li ri sto 
per bere faro casino divertir 
si star bene Quando proponi 
certe cose I improvvisazione 
p e n s e m p i o solo il 20 delie-
persone in sala li segue conio 
dovrebbe Ma e ok Ui volta 
successiva magari ad ascoi 
tarli ce ne sarà uno in più 

W> 

Fabrizio Minasi uno dei conduttori di Radio Città Futura 

Si è conclusa domenica a Rieti la terza edizione del concorso di danza 

I cigni moderni ballano meglio 
ROSSELLA BATTISTI 

Viviana Lalli una delle vincitrici del concorso 

M I Rin I 11 vento della reces
sione soffia un pò ovunque e 
anche il concorso intcrnazio 
naie per la danza di Rieti ne ha 
risentito mettendo la sordina 
agli entusiasmi dell anno scor
so Ma anche se parzialmente 
ridimensionata la manifesta
zione ha mantenuto un livello 
qualitativo che fa ben sperare 
in tempi più propizi e più prò 
dighi nel conlronti di iniziative 
per i giovani danzatori II gala 
di domenica presentato da Si 
mona Marchini e Paolo Di Lo
renzo a conclusione di dieci 
giornale di gara e di appunta
menti ha dimostrato infatti 
che nuovi talenti ce ne sono 
mancano gli spazi e le occa 
siom di poter danzare su un 
vero palcoscenico 6. questo ò 
piuttosto ar^vf per un balleri
no che può contare solo su 
qualche lustro di attività artisti 
ca al massimo delle sue capa

cita un arco di tempo che va 
circa dai venti anni ai quaran
ta Con piacere dunque abbia
mo assistito a questa terza edi
zione del concorso di Rieti 
promosso da due danzatori 
del 'I eatro dell Opera (e quin
di ben a conoscenza di tutti i 
problemi della loro categoria). 
Alessandro Braconcini e Al
fonso Paganini 

Tra i vincitori stavolta non 
e e stato nessun ballerino-pro
digio come accadde lo scorso 
anno con la diciannovenne 
Ambra Vallo (poi chiamata a 
essere protagonista di una pro
duzione del Don Chisciotte al 
l'Opera a fianco di Raffaele Pa
ganini) Anzi, proprio la sezio
ne del classico e sembrata 
quella più debole con solo un 
secondo premio per la catego
ria -seniores» Antonio Aguila 
ventenne cubano interprete di 
un Corsane dal bel salto ma 
ancora privo di grinta spaval 

da Più promettente la catego 
ria dei giovanissimi-cigni» trai 
quali la giuria (composta da 
Alberto lesta Robert Lind 
gren Victor Lirvinov Anna Ma 
ria Pnna Alexander Agadzha 
nov Raffaele Paganini Joseph 
Fontano Sylvie Mougeollc e 
Beatrice Della Perula) ha se 
gnalato la quindicenne Sevcn-
ne Limousin Visino dolce su 
un corpo già armoniosamente 
modellato Sevcrinc studia a 
Tolosa e padroneggia una tee 
nica che le ha fatto conquista 
re oltre al premio speciale del 
la giuria anche un secondo pò 
sto mentre al terzo si eclassifi 
cata Ilaria Masini, anche lei 
con una variazione dal Don 
Chisciotte inesauribile banco 
di prova per esordienti II pn 
mo premio è andato invece a 
Gaia Straccamore allieva del 
teatro dell Opera e delicata 
protagonista di una variazione 
bournonvilliana da Napoli 

I e -speranze- migliori che il 
concorso reatino ha scoperto 

sono state però - e a differenza 
delle scorse edizioni - nella 
danza moderna Viviana Lalli 
terzo premio mniores e trofeo 
•I love life» dell Ali (Associa 
zione italiana contro la leuce 
mia) Matteo Levaggi e Gaeta 
no Condello due ragazzi dai 
movimenti plastici e intensi ri 
spentamente primo e terzo 
premio E poi nell ordine la 
vincitrice della categoria se 
niores Federica Silvesinni R-ta 
De Angelis e Giovanni Scarte! 
la mentre forse con qualche 
severità di giudizio a Valenti 
na De Piante e andato solo un-
premio speciale per la sua 
danza esotica con echi eli 
Oriente sinuosamenle ateen 
nati 

A ravvivare con tinte esperte 
il bouquet del gala sono mter 
venuti infine vari ospiti Alfon 
so e Augusto Paganini Nicole! 
la Pizzanello del 1 eatro de l io 
pera il ballerino «tv- Kirk Offe-r
ie e fresco di Sanremo Crini 
mo Siimi 

Torniamo a parlare dell'A 
•nerica. 

Volentieri Sono 1 ilo Hit* rvi 
si ilo da una r idiodell t nivt r 
sita di New \ork lo ho portato 
una i issetlu mia e di Edoardo 
Riti i registrai j in un piloni 
ilt II auloslrad i d io ha risios 
so un colise iso ini ri diluii 

Un pilone d'autostrada9 

Si proprio un piloni 11 prò 
gì Ito o parlilo mi <>] Abbi i 
mo fallo dui sedute I ultima 
i in i quattro mesi la II pilone 
sorreggi- li sup< rsir d i d u 
i olii g i Ari zzo a Su nu h allo 
sessanta mitri ed ha pratica 
bili- alla base un vano di sei 
moiri por quallro Ci piove 
d< litro i por questa ragioni
lo od 1-doardo lavoriamo con 
gli stivali d i pescatore Ogni 
suono ilio realizzi produce 
un i i u lonlinuo di Ih ritorni 
di suoni Noi «giixhiumo ioli 
questi ritorni k. un e sperimeli 
lo h in America e piai mio pa 
rocchio 

Mi viene in mente, a questo 
proposito, Tom VVaits Lui 
detesta i batteristi classici. 
Di notte va in giro a cercare 
ossa di cane, vecchie caffet
tiere, marmitte bucate. In
somma, qualsiasi cosa che 
percossa produca suoni. 

ritmi. Sono anni che tu spe 
nmenti altri modi per espri
merti attraverso la batteria 
e le percussioni Chissà 

Tom Waits potrebbe inse
rirti tranquillamente nella 
sua band 

I ini liti nitri e In eoli li bai 
i hello spe / / ilo i i pi itti rovi 
sciati io suono 11ni k sight 
ioli qualsi i s u u s 11 ho al ino 
minto e . H I oss in i per me ( 
fun/iiut .,i il mio bisogno di 
ispriiuoriiii ( o n o coi tinua 
metili qut sto 1I,K> di si inorila 
I Ulto può isserò un ncgello 

music .ile- un somali irò ib 
b indnnato un uiar1( Ilo un i 
I istra d ìlliiiiiinio 

Cosa significa per te il rit
mo7 Ti propongo tre imma
gini. Scegli quella più con 
sona oppure dammi una de
finizione A tuo piacimento 
il battito del cuore, lo sfer
ragliare di un treno, il tic
chettio del tempo che pas
sa 

C ito Sun Ra t hi p ir! iv i di I 
ritmo cosmico i piedi che 
battono la torri le m ini chi 
pi rcuotoi o un legno gli 
esempi sono infiniti ( o s o il 
ritmo per me ' Dilfic ili dirlo 
Forse i- la sensuz une dell es 
si-re vivo 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

I 6 maggio 
II diavolo in corpo 
Marco Bellocchio 

Al cinema con l'Unità 


